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SUORE CAPPUCCINE DI IV1ADRE RUBATTO

GenoVEr, S. Natale lg77

Sorella carl.sslma,
"Glorla a Dlo nel p1ù alto del ctre1I e pace ln

terra agll uominl che egli arna" (Lc.2,14).
Con questa acelamazione di glola vengo a te.

La gloria è iI termlne ragglunto dalIa fellcità pi.ena, appa-
gata, consumata, per questo la gloria è proprla dl Dlo che, per
11 suo essere Uno e Trino, ha in se stesso Ia consumazlone della
fellcità perfetta. Solo a Dlo si addice 1a glorla e quando 11 suo
sguardo si piega sugli uomini, 1i illumlna con 1o spS.endore delle
sua gloria.

11 Nata1e ricorda e rinnova 1'attenzlone dl Bio verso g1i
uomini: quando 1'umiltà di lvlaria SS. ne attirò efficacernente 1o

sguardo, il Padre Ie mise in grembo suo Flglio, splendore della
sua gloria, donandolo all'umanità. E Ia gloria che è proprla dl
Dlo è scesa 1n terra coh un volto, 11 volto della pace per g11
uominl dl buona volontà amatl da Dio.

La pace per gli uornini è annunclata dagli Ange1l come irra-
diata da11a glorla dl Dlo e portata da Cristo che, per sua natu-
ra,.è lL velcolo della gJ.orla g1à ln seno a1la Tr:inità SS.

La pace è qutndl frutto della presenza de1 Fig1lo di Dlo e

Ia trovlamo carmnLnando sulIa strada che porta all'lncontro con
iI Dlo che viene.

Che tu posea canmlnare glolosamente l-n questa strada a acco-
gllere ln cuore 11 Flg1lo dl Dlo eome 1o ha accolto tlarla nel1a
peee dl un sl lncondlzlonato. E' la dtspontbllttà 1a condlzlone
che permette al Flglio dl Dlo dl invadere L'anlma; disponlbllttà
alle sue misure, al suo paeso, alle beatltudi.nl che vlene ad an-
nunclare.



che 11 tuo sl. lncondlzlonato tt inmetta totarmente nella pre-
rogattva der Figlto di Dio: splendore della groria del padre e do-
no d'aflìore.

Vale la spesa vlvere quando noi stesse slamo
dl Dlo.

Augurandotl un santo Natare, ti desidero una

Aff . ma

un dono carico

plenezza dl vita.
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